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ESG framework
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La tassonomia europea

La Tassonomia è un framework per la classificazione delle attività economiche 

sostenibili, adottato a giugno 2020 con il Regolamento UE n. 2020/852. Lo 

scopo è stimolare lo sviluppo della finanza sostenibile e, in particolare, di favorire il 

finanziamento delle attività economiche che sono in linea con gli obiettivi del Green 

Deal Europeo.

Nel suo complesso, la Tassonomia punta a:

• fornire indicazioni alle aziende, agli investitori e ai policy maker su quali attività 

economiche possano essere considerate sostenibili dal punto di vista 

ambientale;

• favorire il raggiungimento degli obiettivi del Green Deal europeo;

• contrastare e limitare i rischi di greenwashing;

• aiutare le aziende a pianificare la propria transizione verso un’economia low-

carbon;

• indurre l’intero sistema finanziario a sostenere un’economia più sostenibile, 

attraverso l’integrazione della tassonomia in tutte le norme di riferimento del settore 

finanziario;

• riorientare i flussi di capitali del mercato UE verso gli investimenti sostenibili



Fonte: Commissione Europea, 2020

Una attività economica può essere considerata eco-sostenibile se 

rispetta tre macro-requisiti:

• fornisce un contributo sostanziale al raggiungimento di uno, o 

più, dei 6 obiettivi ambientali rispettando le soglie prestazionali 

“criteri di vaglio tecnico”;

• non arreca un danno significativo (DNSH - Do No Significant 

Harm) agli altri obiettivi ambientali;

• rispetta le garanzie minime di salvaguardia in materia di diritti 

umani.

6 obiettivi ambientali europei: 

1. Mitigazione del cambiamento climatico

2. Adattamento al cambiamento climatico

3. L’uso sostenibile e la tutela dell’acqua e delle risorse marine

4. La transizione verso un’economia circolare

5. Prevenzione e controllo dell'inquinamento

6. La tutela e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

La tassonomia europea



Criteri di vaglio tecnico

I Criteri di Vaglio Tecnico (art. 19) forniscono per ogni attività economica, i dettagli tecnici relativi alle condizioni di contributo sostanziale e di 

danno significativo da soddisfare. Ne deriva che un’attività economica, per essere qualificata come ecosostenibile, deve sì rispettare tutti e tre le 

condizioni di ecosostenibilità ma, in relazione al contributo sostanziale e al danno significativo deve anche soddisfare i criteri di vaglio tecnico 

ulteriormente specificati negli atti delegati del Regolamento.

Il livello di conformità minimo richiesto dai criteri (in particolare da quelli di DNSH) è il rispetto del diritto dell’Unione Europea e, nello specifico, la 

legislazione UE in materia ambientale. 

Secondo gli ulteriori requisiti riportati all’art. 19, i criteri di vaglio tecnico:

• devono essere, per quanto possibile, quantitativi (in modo da definire anche, ove possibile, dei valori limite) e solo residualmente qualitativi;

• devono basarsi su prove scientifiche inconfutabili e, nel caso in cui la valutazione scientifica non permetta di determinare il rischio associato ad 

una determinata attività con sufficiente certezza, devono applicare il principio di precauzione in conformità, dell’articolo 191 TFUE;

• devono essere sviluppati tenendo conto degli impatti ambientali generati lungo tutto il ciclo di vita dall’attività economica e dei prodotti/servizi da 

essa forniti;

• sono calibrati sulla natura e sulle dimensioni dell’attività economica (principio di proporzionalità) e indicano specificamente se le attività sono 

abilitanti o di transizione;

• tengono conto del potenziale impatto sui mercati e del rischio di creare incentivi non coerenti con l’investimento sostenibile;

• sono di facile utilizzo e agevolano la verifica della loro conformità.

Fonte: Commissione Europea, 2020



Attività ammissibili e allineate

Fonte: Commissione Europea, 2020

Nella prima fase, il Parlamento e il Consiglio 

europei hanno deciso di prioritizzare e 

analizzare solo le attività economiche più 

rilevanti e maggiormente capaci di incidere 

su ciascun obiettivo ambientale, 

tralasciandone - momentaneamente – altre. 

È infatti previsto che la tassonomia venga 

sviluppata gradualmente nel corso del tempo, 

per includere progressivamente anche attività 

economiche e settori inizialmente non presi in 

considerazione.



Settori della tassonomia e rigenerazione urbana

Fonte: EC, 2023

I progetti di rigenerazione urbana possono 

includere i seguenti settori: 
• Protezione e conservazione degli ecosistemi 

forestali;

• Energia;
• Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 

trattamento dei rifiuti e risanamento;
• Transporti;
• Edilizia e real estate;

• Disaster risk management.



EU taxonomy compass

La Commissione ha sviluppato l’EU taxonomy compass, che facilita l'uso 

della tassonomia consentendo agli utenti di accedere  facilmente 
attraverso i suoi contenuti. Fornisce una rappresentazione visiva dei 
contenuti della tassonomia dell'UE, a partire dall'atto delegato sugli 

obiettivi climatici (mitigazione dei cambiamenti climatici (allegato I) e 
adattamento ai cambiamenti climatici (allegato II)), come pubblicato nella 

Gazzetta ufficiale il 9 dicembre 2021. 

A novembre 2023 è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale un atto 

delegato sulla tassonomia ambientale, che comprende una nuova serie di 
criteri tassonomici dell'UE per le attività economiche che apportano un 

contributo sostanziale a uno o più obiettivi ambientali non climatici, vale a 
dire: uso sostenibile e protezione delle acque e risorse marine, 
transizione verso un’economia circolare, prevenzione e controllo 

dell’inquinamento, protezione e ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi.

https://ec.europa.eu/sustainable-finance-

taxonomy/taxonomy-compass/the-compass



Settore “Edilizia e real estate”

Fonte: Evoria, 2023



Criteri attività 7.1 - Costruzione di nuovi edifici e 7.2 – 
Ristrutturazione edifici esistenti 
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ESG Urban Track

ESG Urban Track è uno strumento di valutazione per misurare la conformità ESG dei progetti di 
rigenerazione urbana in ciascuna fase del processo di sviluppo (Pianificazione, Costruzione, 
Operations&Management, Fine vita).

La valutazione fornisce un punteggio ESG complessivo del progetto di rigenerazione urbana, oltre a un 
punteggio specifico per ciascuna dimensione ESG.

L'ESG Urban Track è stato sviluppato dal SUR Lab dell'Università Bocconi nell'ambito del Progetto 
MUSA, Spoke 1 - Rigenerazione urbana. 



Fonte: elaborazione SUR Lab, 2024

Uso interno
• analizzare lo sviluppo del progetto e i processi aziendali
• individuare punti di forza e di debolezza in ambito ESG
• supportare il processo decisionale e la pianificazione 

strategica

Uso esterno
• comunicare le performance ESG agli stakeholder
• migliorare la trasparenza del reporting ESG
• dimostrare la conformità agli standard di sostenibilità

ESG Urban Track



Modello interpretativo

Fonte: Croci, Bagaini, Florenzio Lucchitta, Molteni, 2022
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Fonte: Croci, Bagaini, Florenzio Lucchitta, Molteni, 2022

Esempio
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Risultati



Validazione e sviluppo

L’ESG Urban Track è attualmente in fase di validazione attraverso l’applicazione su diversi progetti di rigenerazione urbana, con 
l’obiettivo di testarne l’operatività, su casi italiani ma che internazionali grazie alla collaborazione con UN-Habitat avviata durante 
la sua fase di sviluppo. 

Parallelamente, stiamo ampliando la base di sperimentazione, individuando nuovi casi su cui applicare lo strumento.
Se siete interessati a partecipare alla fase di testing, contattateci attraverso l’indirizzo: esg.urbantrack@unibocconi.it

È in corso anche lo sviluppo di una seconda componente, finalizzata alla definizione di un set di indicatori per la misurazione 
dell’impatto ex-ante ed ex-post dei progetti.

https://esgurbantrack.unibocconi.eu



Grazie
edoardo.croci@unibocconi.it

mailto:edoardo.croci@unibocconi.it
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